
                                             
 

ORDINE DEGLI PSICOLOGI DELLA SARDEGNA 

Deliberazione n.  143 del  11/04/2015 

 

OGGETTO: Adozione del Piano triennale per la prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza 2015 - 2017. 

 
Nomi Cariche  Presenti Assenti 

QUAQUERO ANGELA MARIA Presidente X  

GHIANI MARIA CARMEN Vicepresidente X  

MAMELI MARIA Tesoriera X  

SOI SILVANA Segretaria X  

ANDREOTTI MASCIA Consigliera X  

CATTARI FRANCESCO Consigliere X  

CURRELI TIZIANA Consigliera X  

FERRARI ELIANA Consigliera       X 

MASCIA ANNALISA Consigliera X  

MELIS IRENE Consigliera X  

MELONI GIORGINA Consigliera X  

PODDESU ALESSANDRO Consigliere        X 

PORTAS MASSIMO Consigliere X        

PUGGIONI LUISA Consigliera        X 

TARANTINI FRANCECSA Consigliera        X 

 
VISTA la legge 6 novembre 2012, n. 90, recante “Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” ed in particolare, l’art. 1, 

comma 5, ai sensi del quale “Le pubbliche amministrazioni centrali definiscono e trasmettono al 

Dipartimento della funzione pubblica [le cui funzioni sono ora trasferite all’Autorità nazionale 

anticorruzione, come disposto dall’art. 19, comma 15 del d.lgs. 90/2014] a) un piano di prevenzione 

della corruzione che fornisce una valutazione del diverso livello di esposizione degli uffici al rischio di 

corruzione e indica gli interventi organizzativi volti a prevenire il medesimo rischio”, nonché l’art. 1, 

comma 5, secondo cui “L’organo di indirizzo politico, su proposta del responsabile individuato ai sensi 

del comma 7, entro il 31 gennaio di ogni anno, adotta il piano triennale di prevenzione della 

corruzione, curandone la trasmissione al Dipartimento della funzione pubblica [A.n.a.c.]”; 

 

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni” ed in particolare l’art. 10, comma 2, del medesimo decreto, secondo cui 

“Il Programma triennale per la trasparenza e l’integrità, di cui al comma 1, definisce le misure, i modi 

e le iniziative volti all’attuazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, ivi 
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comprese le misure organizzative volte ad assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi 

informativi di cui all’articolo 43, comma 3. Le misure del Programma triennale sono collegate, sotto 

l’indirizzo del responsabile, con le misure e gli interventi previsti dal Piano di prevenzione della 

corruzione. A tal fine, il Programma costituisce di norma una sezione del Piano di prevenzione della 

corruzione”; 

 

VISTO il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, recante “Disposizioni in materia di 

inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti 

privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 

190” ; 

 

VISTA la legge 18 febbraio 1989, n. 56, recante “Ordinamento della professione di psicologo” e 

ss. mm. e ii.; 

 

VISTO il Regolamento sul funzionamento interno dell’Ordine degli Psicologi della Sardegna; 

 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss. mm. e ii.; 

 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull’ordinamento 

del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e ss. mm. e ii.; 

 

VISTA la delibera di nomina del Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la 

trasparenza n. 366 del 15/11/2014; 

 

PRESO ATTO della delibera dell’Autorità Nazionale Anticorruzione n. 145 del 2014, avente 

ad oggetto “Parere dell’Autorità sull’applicazione della l. n. 190 del 2012 e dei decreti delegati agli 

ordini e ai collegi professionali”, con la quale l’Autorità menzionata ha ritenuto “applicabile le 

disposizioni di prevenzione della corruzione di cui alla l. n. 190/2012 e decreti delegati agli ordini e ai 

collegi professionali” e, per l’effetto, ha precisato che “i suddetti enti, pertanto, dovranno predisporre 

il Piano triennale di prevenzione della corruzione, il Piano triennale della trasparenza (…)”; 

 

VISTO il Piano Nazionale Anticorruzione e relativi allegati, liberamente consultabili sul sito 

istituzionale dell’Autorità Nazionale Anticorruzione; 

 

CONSIDERATO, pertanto, l’obbligo di adottare un Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e per la trasparenza che risponda alle seguenti esigenze: “a) individuare le attività, tra le 

quali quelle di cui al comma 16, nell’ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione, (…); b) 

prevedere, per le attività individuate ai sensi della lettera a), meccanismi di formazione, attuazione e 

controllo delle decisioni idonei a prevenire il rischio di corruzione; c) prevedere, con particolare 
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riguardo alle attività individuate ai sensi della lettera a), obblighi di informazione nei confronti del 

responsabile, individuato ai sensi del comma 7, chiamato a vigilare sul funzionamento e 

sull’osservanza del piano; d) monitorare il rispetto dei termini, previsti dalla legge o dai regolamenti, 

per la conclusione dei procedimenti; e) monitorare i rapporti tra l’amministrazione e i soggetti che 

con la stessa stipulano contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o 

erogazione di vantaggi economici di qualunque genere, anche verificando eventuali relazioni di 

parentela o affinità sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti 

e i dirigenti e i dipendenti dell’amministrazione; f) individuare specifici obblighi di trasparenza 

ulteriori rispetto a quelli previsti da disposizioni di legge” (cfr. art. 1, comma 9, L. 190/12).  

 

VALUTATA, a tal fine, la relazione del Responsabile per la prevenzione della corruzione e per 

la trasparenza protocollata al n. 390 del 07/04/2015, contenente la proposta di Piano triennale 

presentata a questo Ordine in data 07/04/2015; 

 

RITENUTO che la proposta di Piano sottoposta all’esame dell’Ordine sia idonea a soddisfare i 

requisiti e i contenuti previsti dalla normativa in materia di corruzione e trasparenza, nonché le 

esigenze di efficienza, efficacia ed economicità dell’attività amministrativa dell’Ente;  

MESSA AI VOTI: 

Presenti e votanti:11. 

Astenuti:0. 

Voti a favore: 11. 

Voti contrari: 0. 

 

VISTO l’esito della votazione; 

DELIBERA 

- di adottare il Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza 

riportato sub All. A, che diviene parte integrante del presente provvedimento; 

- di trasmettere il suddetto Piano a tutti i dipendenti dell’Ordine degli Psicologi della 

Sardegna, nonché al Comitato unitario per le professioni, per le finalità e secondo le modalità 

contenute nello stesso documento; 

- di pubblicare il suddetto Piano sul sito istituzionale dell’Ente (www.psicosardegna.it), 

nell’apposita sezione all’interno di “Amministrazione trasparente”, 

- di trasmettere il suddetto Piano all’Autorità Nazionale Anticorruzione, secondo le modalità 

telematiche indicate nel sito istituzionale della stessa autorità. 

La Segretaria        La Presidente     

Silvana Soi       Angela Maria Quaquero  

http://www.psicosardegna.it/

